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La città è di tutti?





La città

Nasce 10.000 anni fa come un luogo di 
protezione. La casa della società.

Nel corso dei millenni è stata un dispositivo 
straordinario per l’emancipazione 
dell’umanità.

Oggi la città è il luogo del pericolo, della 
divisione e dell’insicurezza.



Le due tendenze di oggi

Crescita della 
popolazione urbana

Invecchiamento 
della popolazione



Un Paese di anziani

La persona vivente più vecchia d’Italia ha 
113 anni. È donna. La Liguria è la Regione 
con il più alto numero di over 105 anni. In 
Italia 1.112 persone hanno più di 105 anni 
(87% donne). 21 donne hanno più di 110 
anni. L’uomo più longevo d’Italia è morto a 
112 anni. La donna più longeva d’Italia, a 
117.



Popolazione con età maggiore di 90 anni

In Italia

 774.528 > 90 anni
 175.667 > 95 anni
 14.456 > 100 anni

964.651 grandi vecchi in Italia
7.671 «grandi vecchi» in Trentino

In Trentino

 5.838 > 90 anni
 1.669 > 95 anni
 164    > 100 anni

Fonte: ISTAT



Proporzione di persone anziane nel mondo

2015

12,3% 16,5% 21,5%

2030 2050
Fonte: Undesa



Proporzione di persone anziane in Italia

35,9%

2050
Fonte: Undesa



La crescita delle città

Quello che stiamo vivendo sarà il «secolo urbano»

Crescita delle città negli ultimi 10 anni:

 Parma + 14%
 Milano + 13,5
 Roma + 10,8%
 Rimini +10,5 %
 Latina +9,9%

Fonte: il Sole 24 Ore



Conquista, minaccia o… opportunità?



una città a misura di anziano (con demenza)
è una città a misura di tutti



Il progetto «città attiva»

Città in cui le infrastrutture, i servizi di 
mobilità, sportivi, ricreativi e l’ambiente 
sociale facilitano l’uso del corpo nella vita 
quotidiana contribuendo a rendere la città 
più sana, intelligente, vivibile e sicura

(Borgogni, 2013)



Nuove sfide…

Agire simultaneamente su diversi ambiti:

 infrastrutture;
 spazi connettivi e di aggregazione;
 la forma e la qualità edilizia;
 il contesto sociale.



…per una città realmente inclusiva

…con ricadute positive che questa può avere 
sulla popolazione definita più “fragile”

 le persone con disabilità; 
 gli anziani e i bambini;
 le persone/famiglie meno abbienti; 
 le minoranze etniche;
 le persone con demenza moderata.



Un nuovo ruolo dei professionisti di settore…

operatori della salute
(sociali e sanitari)

amministratori
pubblici

architetti e
urbanisti



…che necessita di un approccio integrato…



…ed un cambio di paradigma



Una sfida sociosanitaria, politica… e urbana

 Ripensamento dei modelli di diffusione 
urbana;

 Ridefinizione dei modelli di welfare in una 
fase di contrazione della spesa pubblica;

 Concezione e uso degli spazi pubblici per 
effetto dell’invecchiamento della popolazione.
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Una città a misura di persona anziana

Fonte: Who, Global Age-friendly cities: a Guide, 2007



Una città a misura di persona anziana



Una città a misura di persona con demenza



Lo spazio urbano è sicuro?



Lo spazio urbano è accessibile?



Lo spazio urbano è di facile fruizione?



Lo spazio urbano è leggibile?



Lo spazio urbano è interessante?



Come aumentare l’accessibilità:

 sistema di trasporto pubblico efficiente e 
capillare;

 pavimentazioni piane e uniformi;
 adeguata ampiezza dei percorsi;
 eliminazione dei dislivelli;
 creazione di percorsi esclusivamente 

pedonali.



Aumentare la sicurezza urbana:

 illuminazione efficace e capillare;
 sistemi d’appoggio e sedute diffuse;
 aperture visuali;
 presidio comunitario.



Aumentare la fruizione pubblica:

 pavimentazioni scabre e continue;
 scale e rampe con corrimano;
 presenza di ascensori o risalite meccaniche;
 servizi igienici accessibili e ben 

dimensionati.



Aumentare la leggibilità:

 segnaletica chiara e adeguata;
 percorsi protetti, chiari e accessibili;
 presenza di landmark orientativi;
 gerarchizzazione delle visuali.



Aumentare l’interesse:

 uso moderato dei colori;
 qualità dell’arredo urbano;
 ordine e decoro urbano;
 qualità dell’architettura.



Nuovi strumenti urbanistici?

Piano 
Regolatore 
Generale

Piano di 
accessibilità e

fruizione 



Una sfida che ci riguarda da vicino. Tutti.
Buon lavoro!

a.franceschini@unitn.it


